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Milano, l'arresto del segretario cittadino Roberto Cappellini 
«Uno come lui implicato in quelle storie? Non posso crederci » ; ; 
«Non possiamo dire soltanto che a sbagliare sono gli uomini » 
« Cacciamo via i mercanti, ma senza distruggere il tempio » 

La scure del giudice taglia la Quercia 
Dolore, lacrime, stupore e rabbia: il Pds è sotto choc 
«Roberto? Non ci posso credere... I magistrati devono 
tirare diritto, cacciamo i mercanti dal tempio... atten
ti, facciamo in modo di non distruggerlo». Dolore, la
crime, rabbia, stupore: per il Pds milanese è un gior
no amaro, è stato colpito al cuore dall'arresto del suo 
segretario cittadino accusato di aver intascato tan
genti: proprio lui, uno dei protagonisti della svolta 
che portò il Pds fuori dalla vecchia giunta. 

PAOLA RIZZI M ICHKL I URBANO 

• 1 MILANO. Uno choc: vio
lento, paralizzante. In vìa Vol
turno, sede della Federazione, 
nelle sezioni, in piazza dove 
sfilano i sindacati. «Arrestato il 
segretario cittadino del pds». I 
titoli del giornali bruciano, so
no sale sulle ferite di un partito 
già provato. Al secondo piano 
della federazione della Quer
cia dove ci sono gli uffici della 
segreteria, sulle facce dei diri
genti si legge la disperazione. 
Molti non riescono a trattenere 
le lacrime. L'arresto di Roberto 
Cappellini è stata uno schiaffo 
doloroso. Nessuno se lo aspet
tava. U comunicato con cui la 
commissione di disciplina del 
Pds lo sospende cautelativa-
mente in base allo statuto del 
partito è stato appena stampa
to. Si ribadisce «l'assoluta 
estraneità del Pds al sistema di 
corruzione e di tangenti». Ma il 
senso di smarrimento è totale. 
«Una cosa tremenda», ripete 
meccanicamente, sconvolto. 
Roberto Vitali, il segretario re
gionale. . — ^- • 

Carlo Chezzi. il segretario 
della Camera del lavoro, è ap
pena tornato dalla manifesta
zione. Come Cappellini è un 
•occhettiano» convinto. Dice: 

i «Non posso pensaie*chc-<Ro-
berto abbia avuto a che fare 
con queste storie. È uno che al 
partito ha sempre dato tutto. 
Vive in maniera modestissima. 
No. non ci posso credere». È lo 
stesso clima di stupefatta ama
rezza che si respira anche lun
go il corteo, dietro lo striscione 
della Quercia dove si affollano 
militanti dalle facce scure e 
poca voglia di parlare. Molti in
creduli. Qualcuno si lascia tra
scinare dall'emozione e se la 
prende con l'Unita che ha tito
lato in prima pagina l'arresto 
dell'esponente pidiessino. 
•Sbattere cosi il mostro in pri
ma pagina - dice con gli occhi 
arrossati Walter Molinaro, ope
raio-simbolo dell'Alfa di Arese, 
protagonista della battaglia sui 
diritti negati - questo compa
gno non se lo meritava. Non si 
può trattare come un «signore 
della tangente». Lui, che vive a 

' Baggio in una casa in affitto. E 
' poi spettacolarizzare cosi il 

suo arresto, dopo una settima
na di voci. È che stanno pren
dendo simboli, non i ven bi
scazzieri». Un'altra militante. 
Teresa Ripoli, dice rabbiosa 
che l'Unita non la comprerà 
più, ma poco più in là un altro 
delegato dell'Alfa è dubbioso: 

' «Degli altri partiti non mi inte
ressa, ma il mio si deve muove
re, non posso vivere attaccato 

• alla tv con l'ansia che abbiano 
.. preso uno dei nostri, devono 

fare chiarezza». «Mai noi siamo 
ancora il partito di Berlinguer, 
quello della questione morale 

* - lo Interrompe un ferroviere -
e non sarà per tre pirlotti...». 
Ma qualcuno non riesce a con
solarsi: l'europarlamentare 
Anna Catasta, spingendo il 

'. passeggino del figlio dietro lo 
"' striscione confessa: «Sto malis-
"• slmo. A questo punto nel Pds 
• bisogna capire che cosa dav
vero è successo e non solo n-

•badlre l'estraneità. A questo 
punto si ha la sensazione che il 

' coinvolgimento sia più profon
do di quello che è stato dichia-

' rato». 
Anche l'ex assessore Gio-

' vanni Lanzone fa Intendere 
che il rituale del comunicato 
sull'estraneità non è p(ft.suffi-

' "dente: «Non possibUe'cavarse-
- la'dicendo che a sbagliare so-
• no gli uomini, a sbagliare è sta-
. to un sistema: in questa vicen-
'. da di concussione il Pel ha fat-
- to parte, seppure in modo del 

tutto secondario». Più tardi, in 
-v federazione, ricorderà: «Certo 

il Pds ha cercato di cambiare e 
- non con le parole, ma con i 

fatti. Siamo usciti da Palazzo 
Manno non perquestioni ideo
logiche, ma su un problema 
drammaticamente concreto, 
come quello del Progetto Fie
ra-Portello, ossia un affare da 
mille miliardi». 

Torniamo in via Volturno, 
quanto mai cupa in stridente 
contrasto con la luminosa e 

' soffocante giornata di questa 
' estate precoce. Anche qui, co-
' me in piazza, la richiesta è di 
' tutti: "Caro Di Pietro fai chia

rezza fino in fondo, ma falla in 
fretta». È la paura dello sfilac
ciamene, della valanga che 
tutto travolge. «Stamattina -
racconta Ghezzi • andando al
la manifestazione molti lavora
tori mi hanno detto: andate 
avanti, fate pulizia. Anch'io di
co: armiamoci di scopa e ac
cetta e cacciamo via i mercanti 
dal tempio Ma senza distrug
gere il tempio. Dobbiamo 

scommettere sulla qualità di 
una nuova democrazia. Una 
scommessa che si può vincere, 
Ma che si può anche perdere». 

Brutto compleanno per 
Cappellini. Oggi avrebbe dovu
to festeggiare 143 anni. Il clas
sico quadro-funzionario. Un 
grande sgobbone. Poche paro
le e tanto lavoro. E convinto 
sostenitore della svolta, che a 
Milano aveva avuto il significa

to peculiare di una dura batta
glia per la costruzione del nuo
vo gruppo dirigente che si con
cluse con la sconfitta dell'allo-
ra segretano Luigi Coreani, ora 
esponente dell'ala ultranfor-
mista. Nel 90 si presentò alle 
elezioni per il Consiglio comu
nale. Un buco nell'acqua. «In 
realtà, a differenza di altn, non 
aveva fatto campagna per sé», 
spiegano in via Volturno, ricor

dando antichi veleni di corren
te. 

Già, le aree. Le feroci batta
glie delle tre anime che hanno 
ntmato il tormento del Pds non 
trovano posto nel dopo-Cap-
pellini. La sofferenza accomu-
na. Gli occhi gonfi degli oc- ' 
chettiani sono identici a quelli 
che hanno i comunisti e i nfor-
misti. Non poteva essere più 
amaro l'esordio di Marco Fu-

L'assemWea 
nella sede della 
Federazione 
milanese del, 
Pds. Sotto, 
Roberto 
Cappellini 
arrestato ieri 
nell'ambito 
dell'Inchiesta 
sulle tangenti 

E stato arrestato 
il giorno 
del suo compleanno 
• • MILANO fi segKtaÉ&ittadino del Pds Roberto Cappellini è 
stato arrestato allavffiJrl«j|Bl suo compleanno: ien infatti ha com
piuto 43 anni. Una vita' fffgran parte passata nelle file del Pei pri
ma, del Pds poi, del quale è stato uno dei più Infaticabili protago
nisti nella federazione milanese. 

Sposato, padre di due figli, Cappellini ha cominciato ad oc
cuparsi attivamente di politica negli anni Settanta, quando anco
ra era operaio all'Alfa Romeo. Una attività frenetica, a detta di tut
ti i suoi compagni un lavoratore instancabile per la causa del par
tito. , • . 

11 suo primo incarico di rilievo è stato la segreteria provinciale 
della Fgci. sul finire degli anni Settanta. Successivamente Cappel
lini è entrato a far parte della segreteria nazionale dei giovani co
munisti. La sua scalata ai vertici di via Volturno risale al 1985, 
quando diventa uno dei membri della federazione provinciale 
del Pei, prima come responsabile dei comuni della zona Sud del
la provìncia di Milano, poi come responsabile del dipartimento 
economia e lavoro del partito, • - -

Nel 1988, quando Barbara Pollastnni è stata eletta segretaria 
provinciale del Pds, Cappellini è stato chiamato a ricopnre la ca

rica di segretano cittadino. Nel corso di tutta la campagna con
gressuale che ha portato alla costituzione del Partito democrati
co della sinistra Cappellini è sempre stato uno dei più attivi espo
nenti della sinistra occhetrjana milanese, insieme a Barbara Pol-
lastrini. , « , 

Nel 1990 è stato candidato alle elezioni amministrative ma 
non è stato eletto. Ha sempre seguito da vicino tutte le trattative e 
le varie fasi delle ricorrenti crisi politiche a Palazzo Marino ed è 
stato tra coloro che hanno spinto perchè il Pds uscisse dalla giun
ta con i socialisti nel dicembre del 1991. 

magali!, il giovane segretano 
ingraiano voluto da Occhetto a 
succedere a Barbara Pollastn
ni. «Conosco Cappellini da 22 
anni e sono certo della sua 
est'aneita. Escludo che possa 
aver ricevuto danaro prove
niente da attività delittuose È 
un colpo duro per la nostra im
magine, ma dobbiamo reagire. 
Il Pds è nato per rinnovare la 
politica, dobbiamo continuare 
con questo impegno. Anche al 
nostro interno». , J,.- ' .»™wj 

Per tutto il giorno via Voltur
no è meta di militanti. La do
manda che paralizza è sempre 
la stessa: che fare per uscire 
dal labirinto maledetto della 
tangenti? • v • • -

Il coordinatore dell'area ri
formista, Erminio Quartiani, è 
stanchissimo. Una notte inson
ne e poi di nuovo in via Voltur
no. Dice: «Attenzione ad un 
pericolo. La gente oggi di do
manda se si può fare a meno 
dei partiti. Sta tramontando la 
fiducia nella loro capacità di 
autvn'orma. Dobbiamo trova
re la forza di reagire. Dobbia
mo metterci alla testa di un 
movimento di rinascita della 
Repubblica. Questo sistema e 
fimeo». «Si, è cosi», commenta 
Alessandro Polito Sallimbeni 
da sempre nella trincea dell'a
rea comunista. «È un sistema 
ormai irrecuperabile. Servono 
modifiche sia alle norme legi
slative che a quelle della rap
presentanza. Non ci sono altre 
strade. O meglio, ci sono ma 
sarebbero quelle antiche della 
destra». • ^- -. 

Moralità, mani pulite parole 
d'ordine che sotto la quercia 
nor. sono mai state leggere. 
Per intere generazioni sono 
stati dogmi, bandiere ricamate 
con l'orgoglio e gelosamente 
conservate. «SI anche il Pds de
ve 'are l'autocritica. Ma non 
perchè non ha fatto la batta
glia semmai perchè non l'ha 
vinti», risponde Polito, tra un 
cor» d'assenso. Silvano Am-
brosetti è un occhettiano del
l'esecutivo regionale. Anche 
lui è sconvolto. Come molti al
tri militanti si sente anche in
giustamente umiliato. «Ma pro
prio perchè la ferita è cosi pro
fonda non ci possiamo limita
re a dire che il partito non c'en
tra. La Quercia è fatta dai suoi 
militanti e dalla gente che in lei 
crede e che a questo punto de
ve entrare in campo in pnma 
persona: bisogna trovare il mo
do di farlo». E la richiesta del 
congresso straordinario. O me
glio di anticiparlo visto che già 
si era deciso di convocarlo per 
ottobre propno sull'onda dello 
scandalo tangenti. , - , 

MAZZETTE & MANETTE 
Con gli ultimi provvedimenti è salito a 39 il numero delle 
persone indagate nell'ambito delle inchieste sulle tangenti 
a Milano e sugli «ospizi d'oro» a Varese. 

POLITICI. 
M a r i o C h i e s a , Pa i , 47 anni, ex presidente del Pio Albergo 
Tnvulzio, concussione, arresti domiciliari 
M a t t e o C a r r i e r a , Pe l , 56 anni, ex presidente desìi istituti di 
Previdenza e Assistenza Ipab, concussione, detenuto 
S e r g i o R a d a e l l l , Pe l , 55 anni, consigliere d'ammlnistrazic-
ne della Sea e della Cariplo Spa, concussione, detenuto. 
C a r l o Togno l l , Pe l , ministro dello Spettacolo, ex sindaco di 
Milano, ricettazione, Informazione di garanzia, in attesa di auto
rizzazione a procedere. • -" - ' "•.•A-", - •»>-., 
Pao lo Pll l i t teri , Pa i , deputato, ex sindaco di Milano, ricetta
zione, concussione o corruzione, informazione di garanzia, in at
tesa di autorizzazione a procedere. 
S e v e r i n o Ci tar ist i , De , senatore, segretario amministrati
vo nazionale della Democrazia cristiana, informazione di garan
zia in attesa di autorizzazione a procedere. " -
Del Penn ino , Pr i , 52 anni presidente gruppo parlamentare, 
consigliere comunale, recitazione. Informazione di garanzia in 
attesa di autorizzazione a procedere. - «••...» • ' 
Al f redo M o s l n i , P s l , ex presidente dell'ospedale Fatebene-
fratelli di Milano, concussione, Informazione di garanzia. ' " : 

M i c h e l e Colucc! , P s l , assessore regionale ai Servizi so
ciali, corruzione, Informazione di garanzia. . -
C a r l o Facchin i , Ps l , 48 anni, assessore regionale alla Cul
tura, segretario della Federazione psl di Varese, inchiesta sugli 
«ospizi d'oro» di Varese, concussione, detenuto. . * 
Epifanio LI C a l z i , Pds , 53 anni, ex assessore ai Lavori pub
blici a Milano, ex sindaco di Cesano Boscone, concussione, arre- ' 
sti domiciliari. * • <- • - -

Serg io Eolo S o a v e , Pds , 42 anni, ex vicepresidente re
gionale della Lega Coop, concussione, libertà con obbligo di fir
ma. > s. , , . . . . - - ( 
M a s s i m o Fer l ln l , Pds, 36 anni, consigliere comunale a Mi
lano, concussione, arresti domiciliari. 
Luigi C a r n e v a l e , Pds, 49 anni, vicepresidente della Metro
politana milanese, concussione, arrestato. 
Rober to Cappe l l in i , Pds , 43 anni, segretario cittadino del 
Pds, ricettazione. Arrestato. -
M a u r i z i o P r a d a , De , 49 anni, presidente dell'Azienda Tra
sporti Municipali e consigliere nazionale della De, concussione, 
arresti domiciliari. ' - - > , . ^ . 
Glanste fano Fr iger lo , De , 53 anni, segret reg. de, sinda
co di Cernusco sui Naviglio, concussione, arresti domiciliari. • 
Augusto R e z z o n l c o , D e , 58 anni, senatore fino alla scor
sa legislatura, ex presidente delle Ferrovie Nord Milano, concus
sione, arresti domiciliari. »-1 J ' v •-*. % .*.-
Rober to M o n g l n l , De, membro della direzione nazionale 
della De, corruzione, informazlonedl garanzia, 
Vittorio Ca ld l ro l l , D e , 47 anni, assessore regionale all'A
gricoltura, inchiesta sugli «ospizi d'oro» di Varese, concussione, 
detenuto.. < 

FUNZIONARI •. •• >, • ^v» ' - x v &>>••}. •.•.'.•'•; «w*-s5 >. 

Francesco S c u d e r l , segretario generale del''ipab. * 
I vando T a m a g n i , geometra dell'lpab. 
Anton io Spor te l l i , Ps l , 58 anni, amministratore straordina
rio Usi 75/1, concorso In concussione aggravata e continuata 

55^?^»'-^*-a,-\S'<5,^w 
IMPRENDITORI 
E DIRIGENTI D'IMPRESA 
Questi gli indagati nel mondo dell'imprenditoria, ai quali è conte
stato II reato di corruzione: ' '• • 
A n g e l o S imontacch l , presidente della società «To'-o-, l i
bertà provvisoria. . " < . • > < •; . ... . « 
M a r i o Lodig ian i , vicepresidente Lodigiani Spa, arresti do
miciliari. • -
E n z o P a p i , ammin. deleg. Cogefar-lmpresit, detenuto. 
Rober to Schel l lno , ex direttore tecnico della Cogefar-lm
presit, libertà con obbligo di firma. 
G a b r i e l e M a z z a l v e r l , costruttore, libertà provvisoria. 
C l e m e n t e Rovat l , costruttore, libertà provvisoria. - . 
Franco Ubo ld i , titolare di un'Impresa di pulizie, libertà prov
visoria. •. > t •-<- >". • * 
Giovann i Z a r o , commerciante di carni, libertà provvisoria. 
Claud io Ma ld i fass l , costruttore, libertà provvisoria. - •-
Giovann i P o z z i , titolare impresa di verniciature, libertà 
provvisoria. • • > < 
Bruno G r e c o , tit. impresa facchinaggio, libertà provvisoria. 
Fab i o L a s a g n i , costruttore, libertà provvisoria. -
Egidio Proverb io , costruttore, libertà provvisoria. 
G i u s e p p e D i a n a , commerc. di petroli, libertà provvisoria. 
Li l iana Pal lav ic in i , direttrice commerciale della «Diana», li
bertà provvisoria. • 
M a r c o Annon l , 37 anni, avvocato consulente Sea (Società di 
gestione Llnato e Malpens-a) arrestato. . •,. 

L'ex vicepresidente pidiessino della Metropolitana si è consegnato ieri ai carabinieri airaeroporto di Linate 
Aveva concordato la resa attraverso il suo avvocato. Gli sono stati concessi gli arresti domiciliari 

E il latitante Carnevale si costituisce 
Giornata nera per il partito della Quercia, scosso da 
due arresti che hanno colpito i vertici della federa
zione milanese. L'altra notte è stato trasferito a San 
Vittore il segretario cittadino del Pds, Roberto Cap
pellini, mentre nel pomerìggio di ieri si è consegna
to ai carabinieri Luigi Carnevale, ora agli arresti do
miciliari. Sono accusati rispettivamente di ricetta-
zione e concorso in concussione. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. L'indagine «Ma-
. ni Pulite» è entrata come un ci
clone in via Volturno, sede del 
partito della Quercia. Con l'ar
resto del segretano cittadino 
Roberto Cappellini, sono i ver
tici milanesi del partito ad en
trare nell'inchiesta. Poche ore 
dopo che Cappellini aveva var
cato il portone del carcere di 
San Vittore, all'aeroporto di Li
nate un altro pidiessino si è ' 
consegnato ai carabinieri: Lui
gi Carnevale, ex vicepresiden
te della «Metropolitana milane
se». Era partito una ventina di 
giorni fa da Milano, prima che 
l'inchiesta entrasse nel vivo. 
Dopo aver mediato con i magi
strati le modalità del suo arre
sto, è rientrato in Italia. • 
• Per Roberto Cappellini l'ac
cusa è ricettazione: avrebbe 
incassato i soldi riscossi dai 
cassieri del partito trasversale 
della tangente. Carnevale è in
vece considerato uno dei fidu
ciari che ha alimentato i finan
ziamenti in odore di mazzetta 
e per questo motivo è accusato 
di concorso in concussione. . 

Il segretario cittadino del 
Pds è stato arrestato venerdì 
sera nella Federazione del Pds.. 
Sulle porte del suo ufficio sono 
stati posti i sigilli. Era da tempo 
nella rosa degli indagati ma le 
manette sono scattate dopo 
l'ultimo interrogatone di Ser
gio Soave, un altro presunto 
ossiere» del Pds. Prima, in 
carcere. Soave aveva ammes
so di aver versato circa 200 mi
lioni a Cappellini. Poi lo aveva 
scagionato, dicendo che il se
gretario non sapeva che si trat
tava di denaro sporco. L'altro 
ieri c'è stata la svolta. Soave 
deve aver detto che il dirigente 
pidiessino era • consapevole 
della provenienza di quel soldi 
e probabilmente non è stato 
l'unico a suffragare questa ipo
tesi. Nella notte, per altro, lo 
stesso Soave e l'altro pidiessi
no inquisito, Epifanio Li Calzi, 
hanno dovuto procedere al ri
conoscimento di Cappellini, 
protetti da un vetro che non 
permetteva al nuovo arrestato 
di vederli. Presumibilmente, 
anche Li Calzi è tra gli accusa-

ton di Cappellini. 
Luigi Carnevale invece è ar

rivato ien alle 14,10 all'aero
porto di Linate, con un volo 
partito due ore prima da Parigi. 
C'erano ad attenderlo i carabi
nieri del nucleo operativo e il 
suo avvocato, Argento Pezzi. 
Abito grigio, sguardo mesto, 
non si è sorpreso dell'acco
glienza che gli avevano riserva
to i militari: era nei patti. Meno 
attesi stampa e fotografi, che 
hanno assistito in diretta al suo 
arresto. Domanda: «Erano per 
lei o per il partito i soldi che ha 
incassato?». Risposta: un soni- , 
so e una stretta di spalle. Con il, 
pm Gherardo Colombo ha 
parlato per 4 ore. Ci saranno , 
altri guai per il Pds dopo que
sta chiacchierata7 Per ora sem
bra che non abbia tirato in 
causa altri colleghi di partito. 
Subito dopo l'interrogatorio ha 
ottenuto gli arresti domiciliari, 
in un alloggio diverso da quel
lo abituale. 

Interessanti sviluppi del In
dagini dedicate a un «pezzetti
no» di Tangentopoli: l'aliena
zione a prezzi stracciati di beni 
immobili fatta dal Pio Albergo 
Tnvulzio e da Mario Chiesa, il 
presidente socialista dell'ente 
ammanettato il 17 febbraio 
scorso per concussione. Di 
questa parte dell'inchiesta si 
occupa il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio. L'altro 
ieri mattina ha interrogato per 
quattro ore Chiesa, Al centro, 
la cessione delle proprietà del
l'ente in favore di società Im
mobiliari, alcune delle quali vi

cine a Chiesa o, comunque, 
•amiche». Svendita che tuttavia 
non ha mai interessato una 
parte del patrimonio immobi
liare, i preziosissimi apparta
menti nel centro storico, affit
tati a equo canone e anche a 
meno. Vi abitano professioni
sti, politici, amministratori 
pubblici. Forse alcuni inquilini 
sono intoccabili, in altre parole 
troppo potenti o troppo racco
mandati. La parte dell'inchie
sta che riguarda questo episo
dio è a buon punto. Vi sono 
coinvolte società immobiliari, 
notai e commercialisti. 

Tutta l'inchiesta procede co
munque con ritmi che sor
prendono gli stessi inquirenti 
Ogni nuovo interrogatorio sco
pre un po' di più-M marcio di 
Tangentopoli ed emergono 
sempre nuove malefatte, più o 
meno rilevanti; come se alla 
corruzione si fossero adeguati 
tutti, a tutti i livelli: politici e im
prenditori. A palazzo di giusti
zia si sottolinea che ci si dirige 
verso i timonien del sistema 
della tangente. «La colonna 
corazzata che abbia messo in 
campo punta ai gangli del si
stema», ama dire un magistra
to, che ha aggiunto: «Però non 
trascunamo nulla». Gli Inqui
renti stanno anche valutando 
se contestare a parte degli im
putati il reato di associazione 
per delinquere: può darsi che 
sarà fatto per quel che riguar
da alcuni comparti, cioè alcuni 
settori limitati di Tangentopoli 
(un ospedale, un ente assi
stenziale, un'azienda munici
palizzata, ad esempio). Alcuni 

Luigi Carnevale 

episodi potrebbero persino ar
rivare presto davanti a un tribu
nale: la procura infatti non in
tende fare un un unico maxi 
processo. Cosi potrebbero es
sere celebrati molto presto i 
processi che riguardano il Pio 
Albergo Tnvulzio di Mario 
Chiesa e l'Ipab diretto da Mat
teo Camera, un altro socialista. 

Solo a Milano o anche altro
ve? La risposta di in inquirente, 
che ha voluto restare anoni
mo: «A Milano è successo tutto 
ciò perchè chi sapeva ha deci
so di parlare. Tuttavia il siste
ma è lo stesso qui come altro
ve. In tarda serata la notizia 
che un funzionano della Re
gione Lombardia e la sua con
vivente sono stati arrestati a 
Lecco nell'ambito dell'inchie
sta sulle discariche. • 

Nuove accuse 
a Enzo Papi, , 
il manager 
della Fiat. 

MI MILANO. E guerra aperta 
tra la procura di Milano e la 
Rat e l'ostaggio» nelle mani 
dei magistrati, è Enzo Papi, 
amministratore delegato della 
Cogefar, azienda del gruppo di 
corso Marconi. L'imprenditore 
era stato arrestato per la maz
zetta story milanese, con l'ac
cusa di corruzione aggravata e 
continuata, per appalti relativi 
al passante ferroviario, con
cessi dalla MM. Ien i pm gli 
hanno notificato in cella due 
nuovi ordini di custodia caute
lare, per violazione della legge 
di finanziamento ai partiti e 
per un nuovo episodio di cor
ruzione. In sostanza i magistra
ti, hanno motivi per ritenere 
che la casa torinese abbia fi
nanziato i partiti, in deroga alle 
leggi. Papi è difeso da Vittono 
Chiusane il presidente della 
Juventus e il vice-presidente < 
della società editonale La 
Stampa. L'avvocato aveva re
spinto l'accusa, sostenendo • 
che al massimo poteva trattarsi " 
di un reato minore, essendo la 
Metropolitana Milanese un'a
zienda privata. Il braccio di fer
ro coi magistrati ora si è risolto 
con la contestazione di nuove 
accuse. 

13a FESTA DE L'UNITA IIM MONTAGNA 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

4-12 LUGLIO 1992 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA (1.000 m.) 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13* Edizione della Festa de l'Unità in mon
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
Feste. 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni vantag
giose. 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 220.000, alle 250.000 e comprende: ' 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 

convenzionati a prezzo fisso (L. 16.000); . , 
- fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 

Sono previste inoltre: escursioni, gite; giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. , < • . „ / . 

Per informazioni potete telefonare al PDS-Gauche Valdotaine di Aosta -
Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 364.126. 


